
GALATINA. STRAGE DI PATENTI 
PER GUIDA SOTTO L’EFFETTO DI SOSTANZE STUPEFACENTI

DURANTE LA DECORSA NOTTE,  I  CARABINIERI  DELLA STAZIONE DI  GALATINA, 

COORDINATI DAL COMANDO DI COMPAGNIA, SONO STATI IMPEGNATI, SU TUTTO IL 

TERRITORIO  DI  LORO  COMPETENZA,  IN  INTENSI  CONTROLLI,  FINALIZZATI  AL 

CONTRASTO  DEL  FENOMENO  DELLO  SPACCIO  DI  SOSTANZE  STUPEFACENTI  E 

ALL’INTENSIFICAZIONE  DEL  CONTROLLO  SULLA  CIRCOLAZIONE  STRADALE  AL 

FINE DI PREVENIRE LE MORTI PER INCIDENTI STRADALI. 

COMPLESSIVAMENTE,  L’ATTIVITA’  HA  PERMESSO  DI  DEFERIRE  IN  STATO  DI 

LIBERTA’  N.  7  PERSONE:  N.  6  DEFERITE  PER  GUIDA  DI  VEICOLI  SOTTO 

L’EFFETTO  DI  SOSTANZE  STUPEFACENTI,  N.  1  PER  GUIDA  DI  AUTOVEICOLO 

NONOSTATE  IN  ATTO  UNA  SOSPENSIONE  DI  PATENTE  DISPOSTA  CON 

PROVVEDIMENTO PREFETTIZIO.

 I  CONTROLLI  VENIVANO  EFFETTUATI  ALL’INTERNO  DI  FREQUENTI  POSTI  DI 

BLOCCO,  STRATEGICAMENTE  DISLOCATI  ED  ORGANIZZATI  SU  TUTTO  IL 

TERRRITORIO. 

   LO SCOPO PRIMARIO DEL CONTROLLO ERA QUELLO DI REPRIMERE E PREVENIRE 

IL  PERICOLOSO  FENOMENO  DELLA  GUIDA  SOTTO  L’EFFETTO  DI  SOSTANZE 

STUPEFACENTI, SIMILE ED ALTRETTANTO PERICOLOSO A QUELLO DELLA GUIDA DI 

VEICOLI IN STATO DI EBREZZA ALCOLICA. 

   IL RISULTATO OTTENUTO E’ CHE BEN N. 6 CONDUCENTI, RAGAZZI TRA I 20 E I 30 

ANNI,  ANCHE  COMMERCIANTI  ED  INCENSURATI,  A  SEGUITO  DI  APPOSITI 

ACCERTAMENTI SONO RISULTATI “POSITIVI” ALLE SOSTANZE STUPEFACENTI, CON 

CONSEGUENTE  SEQUESTRO  DEL  LORO  VEICOLO  E  DEFERIMENTO  IN  STATO  DI 

LIBERTA’.  TRA  LE  DROGHE  DA  LORO  UTILIZZATE  TROVIAMO:  HASHISH, 

MARIJUANA E COCAINA.

   UN  SETTIMO  RAGAZZO,  INVECE,  E’  STATO  DEFERITO  IN  STATO  DI  LIBERTA’ 

POICHE’ SORPRESO ALLA GUIDA  NONOSTATE IN ATTO UNA SOSPENSIONE DELLA 

SUA PATENTE DI GUIDA CON PROVVEDIMENTO PREFETTIZIO RISALENTE AI PRIMI 

MESI  DEL  2008.  IL  VEICOLO  VENIVA  SOTTOPOSTO  A  FERMO  AMMINISTRATIVO 

MENTRE,  PER LA SUA PATENTE DI GUIDA, COME PREVISTO DALLA NORMATIVA 

VIGENTE, VENIVA RICHIESTA ALL’AUTORITA’ COMPETENTE LA REVOCA.


